
dizio , erano tenuti i Vefcovi e C onti, purché legittimamente non foiTe- 
ro impediti, ad intervenirvi. Parimente a tenor delle Leggi vi affifteva- 
noi Giudici e gli Scavini, oltre a molti teftimonj per onorar que’ Ma­
gnati . In un belliffimo Giudizio o Placito dell’ Anno 827. tenuto nella 
Città di Torino fon da leggere quefte parole : In Dei nomine. Notitia 
Judicati qualiter acla vel definita eft caufa , dum Bofo Comes , vel M ijfo Dom- 
ni Imperatoris refidiffet infra Civitate Taurinenfis Curtis Ducati , in P la ­
cito publico, ciò flngulorum homìnum Cauffas auàiendo vel dehberandum : 
ìbidem curn eo aderant Claudius Epifcopus Sanclce Taurinenfis Ecclefla ( quei 
medefimo , che fi dichiarò contro le facre Immagini ) Ratperto Comes 
( o fia il Governatore di Torino ) JValfertus &c. Judicibus Domai Impe­
rato ris . A nfulfo , & Leo , Graufo , Scavinis Bojoni Comitis. Johanne &c. 
Scavinis Taurinenfis . Taure ago &c. Vafjls eìdem Ratperto Comitis . Ecco 
quanti intervenivano a que’ Giudizj : tutto ben penfato , pffinchè non 
entraife frode , non prevaleffero le parzialità : giacché ad ognuno era 
permetto di dire il fuo fentimento.

F i n o  a quanto duraife 1’ ufo de’ Meflì Regali fe a me vien chiedo , di­
rò , parermi, che nel Secolo XI.  cominciarono ad edere rari i Meffi 
deputati alla correzione dell’ intiere Provincie , fuihftendo nondimeno i 
delegati per Caufe particolari. Sul principio ancora del Secolo XII. noi 
li troviamo , e a poco a poco calando , fvanirono in fine a’ tempi di F e ­
derigo I. Augufto per le guerre inforte fra lui e i Popoli della Lombar­
dia,  Nell ’ Anno 1038. fi vede un Placito tenuto in Lucca  da Cadaloo 
Cancelliere Imperiale intus Cune Donni Bonifatii Marchio D u x , per data 
licentia Domni Imperatoris. E non dice per licenza del Mar chef e , perchè 
in Lucca nello fteiTo tempo dimorava Corrado I. Imperadore , e a lui co­
me fupremo Signore apparteneva l’ alto dominio fopra tutti i beni de’ fuoi 
Vaffaìli . Quel Cadaloo il medefimo è ,  che nell 'Anno 1061.  divenuto 
Antipapa,  fi vide poi abbattuto.  Così nell’ Anno 1055. Domnus Gunthe- 
rius Cancellarius & Mijfus Domni Imperatoris , tenne un Placito in Firen­
ze ; e fu un altro tenuto in Monfelice nell’ Anno 1100. da Guarmeri, il 
quale è intitolato Mìffus Domni Imperatoris y atque Delegatu* ab ipfo Prin­
cipe. Da lì innanzi fi cominciò ad udire il nome di Vicarius Imperiali*,
o pure Imperialis Aula Comes, ovvero Legatus. Nell’ Anno 1x63. Dom ­
nus Garferidonms D ei grana Sanile Mantuanenfis Ecclefie Epifcopus , & 
Impenalis Aule Comes , decide nella fua Sala una lire fra l’ Abbate di San 
Zenone di Verona,  ed alcuni altri . Così  nei medefimo Anno in Palacio 
Mutinenfl fu decifa una lite apud Domnum Hermannum Verdenfem Epifco» 
pum , & Imperatoris Vicarium & Legatum . Nella fteffa Città di Modena 
nell’ Anno 1x67. Domnus Girardus Rangonus Imperatorie Majeflatis per 
Mutine Epfcopatum & Comitatum Legatus , & Confules M utine, danno li­
cenza al Malfarò della Cattedrale di San Gemimano di cavar marmi tan­
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